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Disposizioni varie in materia di competenza regionale.
 

TITOLO I
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AMBIENTE E TERRITORIO
 

CAPO I
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AMBIENTE
 

Art. 1
 

(Comitato per lo studio e la predisposizione di interventiin materia di inquinamento
elettromagnetico)

 
1. Al fine di acquisire ogni conoscenza scientifica e tecnica, atta a valutare il rischio
per le popolazioni dovuto alle diverse sorgenti di inquinamento elettromagnetico e al
fine di ridurre lo stesso inquinamento, l'Amministrazione regionale è autorizzata a
costituire un apposito Comitato per lo studio e la predisposizione di interventi per la
riduzione del rischio dovuto all'esposizione a fonti di inquinamento elettromagnetico.
 
2. Per quanto attiene al funzionamento e alla durata in carica del Comitato di cui al
comma 1, si fa riferimento a quanto previsto dall'articolo 4 della legge regionale 21
maggio 1990, n. 23.
 
3. Ai componenti del Comitato compete un gettone di presenza pari a lire 100.000
per ogni seduta ed è dovuto inoltre un rimborso spese nella misura prevista dalla
legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, e successive modifiche ed integrazioni,
equiparando a tal fine i componenti del Comitato alla qualifica di dirigente.
 
4. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3 fanno carico al capitolo 150 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del
bilancio 1999.
 
 

Art. 2
 

( ABROGATO )
 



(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 37, comma 1, lettera t), L. R. 34/2017
 

Art. 3
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 37, comma 1, lettera t), L. R. 34/2017
 

Art. 4
 

( Abrogazione dell'articolo 20 bis della leggeregionale 43/1990 in materia di
valutazionedi impatto ambientale)

 
1. L'articolo 20 bis della legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, come inserito
dall'articolo 1, comma 1, della legge regionale 1 giugno 1993, n. 27, è abrogato.
 
 

Art. 5
 

( ABROGATO )
 

(4)
 

Note:
1  Comma 2 sostituito da art. 30, comma 1, L. R. 1/2000
 
2  Parole sostituite al comma 1 da art. 18, comma 14, L. R. 13/2002
 
3  Parole aggiunte al comma 2 da art. 24, comma 1, L. R. 28/2002
 
4  Articolo abrogato da art. 1, comma 1, L. R. 11/2010
 

Art. 6
 

(Modifica dell'articolo 15 della legge regionale 13/1998 inmateria di salvaguardia di



gestioni idriche in atto)
 

1. Il comma 2 dell'articolo 15 della legge regionale 13/1998 è abrogato.
 
 
 

CAPO II
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE E DI INTERESSEPUBBLICO
E DI VIABILITÀ E TRASPORTI

 
Art. 7

 
( ABROGATO )

 
(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato, così come previsto dall'art. 4, c. 3, L.R. 14/2002, dall'art. 160
D.P.Reg. 165/Pres. del 5 giugno 2003 (BUR S.S. N. 7 dd. 21.7.2003).
 

Art. 8
 

(Integrazione dell'articolo 44 della legge regionale13/1998 in materia di appalti di
lavori pubblici)

 
1. Per l'attuazione della procedura di cui all'articolo 44, comma 3, della legge
regionale 13/1998, la Regione predispone un regolamento tipo entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
 
 

Art. 9
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 254, comma 1, lettera a), L. R. 26/2012
 

Art. 10
 



(Realizzazione e gestione delle opere relative al programmadi metanizzazione delle
zone montane)

 
1. All'articolo 51 della legge regionale 13/1998, dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:
 
<<1 bis. Al fine del completamento del programma di cui al comma 1, la
realizzazione delle ulteriori opere e la relativa gestione continuano ad essere affidate,
nei limiti delle disponibilità di bilancio, alla COMERGAS SpA, ora AGIPGAS SpA, già
concessionaria della realizzazione e della gestione del servizio di distribuzione di gas
combustibili, delle opere finora realizzate e in corso di realizzazione, interlocutore
indispensabile per la gestione unitaria del progetto, con la partecipazione alla spesa
dell'Amministrazione regionale nelle medesime quote determinate dal Consiglio
regionale in sede di approvazione del programma generale ed applicate nei vigenti
rapporti concessori. Gli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma
continuano a far carico ai capitoli 2661, 2668 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 1999 - 2001 e del bilancio per l'anno 1999.
 
1 ter. La COMERGAS SpA, ora AGIPGAS SpA, negli affidamenti dei lavori è tenuta
al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di esecuzione di opere
pubbliche. >>.
 
 
 

Art. 11
 

(Sostituzione dell'articolo 12 della legge regionale 10/1995in materia di realizzazione
di opere pubbliche di iniziativacomunale)

 
1. L'articolo 12 della legge regionale 14 febbraio 1995, n. 10, come sostituito
dall'articolo 30, comma 1, della legge regionale 31/1995, è sostituito dal seguente:
 

<< Art. 12
 

(Realizzazione di opere pubbliche di iniziativa comunale)
 

1. Al fine di favorire la realizzazione delle opere pubbliche di iniziativa comunale, non
ultimate o anche non iniziate alla data di entrata in vigore della presente legge, i
Direttori regionali competenti per materia sono autorizzati a confermare, previa
conforme deliberazione della Giunta regionale, i contributi già concessi, anche nel



caso in cui il Comune deliberi di realizzare un'opera diversa rispetto a quella prevista
nel progetto allegato al decreto di concessione, purché la nuova opera rientri nelle
tipologie previste dalla relativa legge di finanziamento. >>.
 
 
 
2. Per le finalità di cui all'articolo 12 della legge regionale 10/1995, come da ultimo
sostituito dal comma 1, le Amministrazioni comunali interessate inoltrano apposita
istanza alle Direzioni regionali competenti entro il termine del 30 giugno 1999.
 
 

Art. 12
 

(Proroga dell'efficacia di Piani regionali)
 

1. L'efficacia del vigente Piano regionale delle opere di viabilità, previsto dall'articolo
1 della legge regionale 20 maggio 1985, n. 22, del vigente Piano integrato dei
trasporti, previsto dall'articolo 1 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41, e del
vigente Piano regionale dei porti, previsto dall'articolo 7 della legge regionale 14
agosto 1987, n. 22, è prorogata fino alla data di approvazione dei corrispondenti piani
in corso di rielaborazione e comunque non oltre il 31 dicembre 1999.
 
 
 

CAPO III
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
 

Art. 13
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 14
 

( ABROGATO )



(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 15
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 16
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 17
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 18
 

( ABROGATO )
 

(1)



Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 19
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 20
 

(Modifica all'articolo 81 della legge regionale 13/1998 inmateria di contributi a fronte
mutuo)

 
1. All'articolo 81, comma 1, della legge regionale 13/1998, dopo le parole << edilizia
agevolata e convenzionata, >> sono aggiunte le parole << la rinegoziazione ovvero
>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 81 della legge regionale 13/1998 sono aggiunti i
seguenti:
 
<<2 bis. Nei casi di cui al comma 1, qualora dalla documentazione presentata si rilevi
che il costo per interessi complessivo, desunto dai piani di ammortamento, risulta
non inferiore all'ammontare complessivo dei contributi concessi, non occorre
procedere alla conferma degli stessi.
 
2 ter. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai contributi
concessi sulla base del disposto dell'articolo 1 della legge regionale 7 marzo 1983, n.
22. >>.
 
 
 

Art. 21
 

( ABROGATO )
 



(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 

Art. 22
 

(Modifica alle leggi regionali 3/1995 e 75/1982 in materiadi ipoteche costituite a
favore della Regione)

 
1. All'articolo 3 della legge regionale 4 gennaio 1995, n. 3, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:
 
<<4 bis. Ad estinzione delle obbligazioni la Direzione regionale od il Servizio
autonomo che ha acquisito l' ipoteca provvede, su domanda ed a spese
dell'interessato, alla cancellazione della relativa iscrizione. >>.
 
 
2.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

3.
 

( ABROGATO )
 

(2)
 

Note:
1  Comma 2 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 
2  Comma 3 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003.
 
 

Art. 23
 



(Interventi nel settore dell'edilizia abitativa)(2)(3)(4)(16)(17)(21)(22)
 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a costituire, presso il Mediocredito del
Friuli-Venezia Giulia SpA, un Fondo dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria,
nella forma della gestione fuori bilancio di cui al comma 7, per l'attivazione di
agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzionate con lo stesso, ovvero
direttamente, a privati in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale 75/1982
e successive modifiche ed integrazioni, per interventi edilizi destinati all'acquisto, alla
costruzione o completamento, ovvero al recupero o completamento di alloggi aventi
le caratteristiche di cui alla legge medesima.
 
(18)(20)
 
 
2.
 

( ABROGATO )
 

(5)(19)
 

3.
 

( ABROGATO )
 

(6)
 

4.
 

( ABROGATO )
 

(7)
 

5.
 

( ABROGATO )
 

(8)
 

6.
 

( ABROGATO )



(9)
 

7. Il Fondo di cui al comma 1 è amministrato dal Mediocredito del Friuli-Venezia
Giulia SpA, con contabilità separata, attraverso i propri organi sociali. Il Fondo è
distinto in tre sezioni separate relative, rispettivamente, agli interventi di cui al comma
2, lettere a), b) e c). Allo stesso si applicano le disposizioni della legge 25 novembre
1971, n. 1041.
 
8. La vigilanza sulla gestione del Fondo di cui al comma 1 è esercitata dalla
Direzione regionale dell'edilizia e dei servizi tecnici.
 
8 bis. Il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA è autorizzato a concedere ed
erogare le agevolazioni anche in deroga alla decorrenza delle disponibilità finanziarie
destinate al Fondo mediante proprie risorse finanziarie. In tali casi, oltre alle somme
anticipate di cui al periodo precedente, verrà riconosciuto annualmente al
Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA sugli importi stessi, a carico del Fondo, un
tasso di interesse pari a quello che il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA
corrisponde al Fondo medesimo sulle giacenze. L'interesse annuo così corrisposto
non potrà comunque superare l'ammontare massimo complessivo degli interessi
maturati anno per anno sulle giacenze del Fondo.
 
(1)
 
 
9.
 

( ABROGATO )
 

(10)
 

10.
 

( ABROGATO )
 

(11)
 

11.
 

( ABROGATO )
 

(12)



12.
 

( ABROGATO )
 

(13)
 

13.
 

( ABROGATO )
 

(14)
 

14.
 

( ABROGATO )
 

(15)
 

Note:
1  Comma 8 bis aggiunto da art. 4, comma 4, L. R. 18/2000
 
2  Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, stabilita da art. 6, comma 26, L. R. 3/2002
 
3  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 11, comma 6, L. R. 6/2003
 
4  I commi 1 e 7, gia' abrogati dall'art. 23, comma 1, lettera v), L.R. 6/2003, a
decorrere dall'entrata in vigore dei regolamenti di cui all'art. 12, comma 1, della
medesima legge, restano in vigore per effetto della sostituzione della lettera v)
sopracitata, ad opera dell'art. 12, comma 1, L.R. 12/2003.
 
5  Comma 2 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
6  Comma 3 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
7  Comma 4 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003



8  Comma 5 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
9  Comma 6 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
10  Comma 9 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata in
vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
11  Comma 10 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata
in vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
12  Comma 11 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata
in vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
13  Comma 12 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata
in vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
14  Comma 13 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata
in vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
15  Comma 14 abrogato da art. 23, comma 1, L. R. 6/2003 , a decorrere dall'entrata
in vigore dei regolamenti di cui all'articolo 12, comma 1, della L.R. 6/2003. nel testo
modificato da art. 12, comma 1, L. R. 12/2003
 
16  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 4, comma 27, L. R. 12/2006
 
17  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 9, comma 36, L. R. 9/2008
 
18  Integrata la disciplina del comma 1 da art. 9, comma 122, L. R. 27/2012
 
19  Vedi la disciplina transitoria della lettera b) del comma 2, stabilita da art. 9,
comma 68, lettera c), L. R. 15/2014



20  Integrata la disciplina del comma 1 da art. 11, comma 3, L. R. 37/2017
 
21  Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, stabilita da art. 11, comma 5, L. R.
37/2017
 
22  La gestione dei rapporti agevolativi previsti dal presente articolo è delegata a
FVG PLUS SpA con decorrenza dalla data di efficacia dell'acquisizione del ramo
Amministrazione Agevolazioni Casa da BCC Financing Spa, ai sensi di quanto
disposto dall'art. 78, c. 1, L.R. 2/2024.
 
 

Art. 23 bis 
 

(Definizione delle pratiche contributive di cui all'articolo 23) (1)
 

1. Ai fini della conclusione delle pratiche contributive finanziate ai sensi dell'articolo
23, il termine perentorio stabilito ai sensi degli articoli 14, 15, 17 e 18 del bando
emanato nell'anno 1999, e degli articoli 14, 15, 16 e 17 del bando emanato nell'anno
2002 dall'Amministrazione regionale è, inderogabilmente, fissato in centocinquanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17
(Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale 2010).
 
2. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, le somme risultate disponibili in
relazione alle revoche delle agevolazioni disposte anche in applicazione del comma
1 e non utilizzabili sul Fondo di cui all'articolo 23, sono rimborsate dalla Banca
Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA all'Amministrazione regionale.
 
3. Le risorse derivanti dal rimborso di cui al comma 2 sono allocate sul Fondo per
l'edilizia residenziale di cui all'articolo 11, comma 1, della legge regionale 7 marzo
2003, n. 6 (Riordino degli interventi regionali in materia di edilizia residenziale
pubblica).
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 77, comma 1, L. R. 17/2010
 
 
 

CAPO IV
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PESCA NELLE ACQUE INTERNE
 



Art. 24
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 53, comma 1, lettera j), L. R. 42/2017 , a decorrere
dall'1/1/2018.
 
 

CAPO V
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE
 

Art. 25
 

Integrazione dell'articolo 33 della legge regionale 64/1986in materia di
rendicontazione di finanziamenti erogati dalFondo regionale per la protezione civile)

 
1. All'articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, dopo il sesto comma,
sono aggiunti i seguenti:
 
<<Ai fini della rendicontazione dei finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la
protezione civile di cui al presente articolo, i beneficiari devono presentare idonea
documentazione giustificativa della spesa. Qualora non diversamente disposto, i
beneficiari possono presentare per la rendicontazione copia non autentica della
documentazione di spesa annullata ai fini del finanziamento, corredata di una
dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della
documentazione prodotta agli originali. La Direzione regionale della protezione civile
ha facoltà di chiedere in qualunque momento l'esibizione degli originali.
 
Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa ai finanziamenti erogati dal
Fondo regionale per la protezione civile, i Comuni, le Province, le Comunità montane,
i Consorzi fra Enti locali, gli Enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario
regionale, le Università e gli Enti di ricerca di diritto pubblico devono presentare una
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentate dell'Ente e dal segretario
comunale o provinciale o dal funzionario che svolge la funzione equipollente, che
attesti che l'attività per la quale il finanziamento è stato erogato è stata realizzata nel
rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni



eventualmente poste nel decreto di concessione.
 
Il gestore del Fondo regionale per la protezione civile può disporre controlli ispettivi e
chiedere la presentazione di documenti o di chiarimenti. Le associazioni senza fine di
lucro, le fondazioni e i comitati beneficiari di finanziamenti erogati dal Fondo
regionale per la protezione civile, con esclusione dei contributi per spese di
investimento relative ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto,
soltanto l'elenco analitico della documentazione giustificativa, da sottoporre a verifica
contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dal gestore del
Fondo regionale per la protezione civile che ha concesso il finanziamento. >>.
 
 
 

Art. 26
 

(Ulteriori criteri per il ristoro di danni ai beni mobili eai beni mobili registrati
danneggiati dall'alluvione del1996)

 
1. I soggetti, proprietari di beni mobili e di beni mobili registrati danneggiati dagli
eventi alluvionali del 19 e 22 giugno 1996, ma non residenti nei comuni colpiti dai
medesimi eventi, beneficiano di un contributo a fondo perduto pari al 15 per cento del
valore del danno subito sui beni mobili stessi, erogato in un'unica soluzione. Il
contributo di cui sopra è assorbito, fino a totale concorrenza, dai contributi erogati a
titolo di anticipo ai sensi dell'articolo 8 dell'ordinanza n. 2451 del 27 giugno 1996 del
Ministro dell'interno delegato per il coordinamento della protezione civile e ai sensi
del decreto dell'Assessore alla protezione civile 24 luglio 1996, n. 323/DRPC/96. Gli
oneri relativi fanno carico al capitolo 4150 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per l'anno 1999.
 
 

Art. 27
 

(Concessione di contributi a favore dei Comuni a seguitodegli eventi alluvionali del
1998)

 
1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a contribuire alle spese di primo
intervento sostenute dai Comuni per il ripristino delle normali condizioni di uso delle
infrastrutture viarie e delle reti igenico-sanitarie danneggiate a seguito degli
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio regionale nei mesi di
settembre ed ottobre 1998. Gli oneri relativi fanno carico al capitolo 4150 dello stato



di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio
1999.
 
2. Le disposizioni procedimentali ed attuative per la concessione dei contributi a
favore dei Comuni sono definite con decreto dell'Assessore regionale della
protezione civile su conforme deliberazione della Giunta regionale.
 
 

Art. 28
 

(Benefici contributivi per il ristoro dei danni da eventicalamitosi)
 

1. All'articolo 10, comma 1, della legge regionale 64/1986, dopo la lettera g), è
aggiunta la seguente: << g bis) concedere benefici contributivi per il ristoro dei danni
da eventi calamitosi, ai sensi del Capo III bis del Titolo II della presente legge. >>.
 
2.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

3.
 

( ABROGATO )
 

(2)
 

Note:
1  Comma 2 abrogato da art. 1, comma 1, L. R. 11/2010
 
2  Comma 3 abrogato da art. 1, comma 1, L. R. 11/2010
 
 
 
 


